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LA CERIMONIA

Il passaggio delle consegne
allo scoccare della mezzanotte

Dopo grandi preparativi tutto è pronto a Macaoper la cerimonia della
«devoluzione» cioè del passaggio dell’isola dall’amministrazione por-
togheseaquellacinese.

Lacerimoniaper ilpassaggiodipoteriaMacaositerràallamezzanot-
tedidomani (in Italia saranno le17) inunastrutturaprovvisoriacostrui-
ta nei pressi del nuovo Centro culturale, affacciato sulporto della peni-
sola.

Disegnata dall’architetto portoghese Vicente Bravo, ha un’area di
seimila metri quadrati ed è alta venti metri. Ospiterà duemilacinque-
centopersone, fracuiunadelegazionecinesecompostadaottantacin-
que funzionari guidata dal presidente Jiang Zemin, che arriva a Macao
oggi.Lacerimoniasisvolgeràdunquedinotte.

La struttura è in materiale translucido e dall’esterno sembrerà un’e-
normelanternailluminata.Lecelebrazionicomincerannoalle18.30(le
11.30 in Italia) con una manifestazione culturale, proseguiranno con
un cocktail all’aperto (coperto da una tettoia in caso di pioggia) e un
banchetto. Gli ospiti saranno accomodati in centottantacinque tavoli
di dodici persone ciascuno; le pietanze, preparate da centocinquanta
cuochi,sarannoservitedaottocentocinquantacamerieriadunritmodi
setteminutiaportata.Traminutiprimadellemezzanotteverràammai-
nata labandierarossoverdeportogheseeallamezzanotteinpuntosarà
issataquellacinese rossaacinquestelleequelladiMacaoverde,conun
fioredi lotoalcentroecinquestelline.

In quarto d’ora dopo le ventiquattro terminerà la cerimonia e i diri-
genti portoghesi lasceranno Macao dopo 442 anni di dominio. Quat-
tro ore dopo mille soldati cinesi entreranno a Macao dalla Portas do
Cerco. Le celebrazioni sono costate al governo portoghese di Macao
trentamilionididollariUsa(quasi60miliardidi lire).

Per l’occasione sono arrivati nell’isola migliaia di giornalisti (pare al-
meno tremila) provenienti da ogni parte del mondo. La televisione ci-
nese, findaigiorni scorsi,hadatogranderisaltoaipreparatividellaceri-
moniaetrasmetteràtuttelefasidelpassaggiodelleconsegne.Due ufficiali della polizia di Macao piegano la bandiera portoghese dopo che è stata ammainata dalla facciata del palazzo del governatore Vincent Yu/Ap

Macao ritorna alla Cina dopo 500 anni
Oggi il Portogallo «restituisce» la più antica colonia europea d’Asia
ILARIA MARIA SALA

MACAO Sono passati quasi cin-
quecento anni da quel giorno in
cui le prime navi portoghesi,cari-
che di mercanti e missionari, at-
traccarono ad A-Ma-Gao, la “
BaiadiA-Ma”, dal nome della Dea
del Mare taoista a cui è dedicato
un grande tempio, tuttora attivo,
che si arrampicava già allora su
per una collina proprio davanti al
porto.E dopo mezzo millennio,
oggi sarà lultimo giorno in cui a
Macao sventolerà la bandiera ros-
so-verde portoghese: a mezzanot-
te, infatti, il Primo Ministro cine-
se, Zhu Rongji, si vedrà «restitui-
ta» la più antica colonia europea
in Asia, e un’intera epoca avrà ter-
mine. Il rituale del passaggio di
sovranità procede con un certo
torpore, in pieno stile macanese,
dopo che i veri fuochi d’artificio,
soprattutto a livello politico, si
sono avuti due anni e mezzo fa,
quando la Gran Bretagna diede
l’addio a Hong Kong, facendola
tornare sotto l’egida di Pechino.
Macao, malgrado il suo profondo
valore storico e simbolico, è infat-
ti molto più piccola, contando so-
lo 450mila abitanti (contro i qua-
si sette milioni di Hong Kong); la
sua economia non ha creato uno
dei principali centri finanziari
dell’Asia, ma è basata sul turismo,
e soprattutto sul gioco d’azzardo
(illegale nel resto della Cina) e sui
suoi tristi corollari racket, prosti-
tuzione, droga, riciclaggio di de-
naro sporco, attività che hanno
fatto da sfondo a numerosi film
d’azione ma che rendono la colo-
nia portoghese un boccone meno
prelibato, e meno prestigioso, per
Pechino. Ed inoltre, contraria-
mente alla Gran Bretagna, l’am-
ministrazione portoghese ha cer-
cato di restare il più possibile fe-
dele alla sua lunga tradizione con-
ciliatoria nei confronti della Cina.
È un atteggiamento che ha spesso
mostrato gravi limiti, ma che ha
nondimeno consentito a questo
piccolo centro di cultura occiden-
tale e meticcia di restare per più di
quattro secoli l’unica porta aperta
della Cina sul mondo, una porta
che ha saputo resistere anche ai
periodi di maggior xenofobia e
introversione attraversati dal
grande paese asiatico.

Il simbolo di Macao, la facciata
della grande cattedrale di San
Paolo, del sedicesimo secolo, ri-
masta in piedi dopo il terribile in-
cendio che rase al suolo il resto
dell’edificio nel 1835, rappresenta
fin troppo bene la posizione tena-
ce ma quasi trasparente del Porto-
gallo in questo piccolo angolo di
Cina, una presenza che ha saputo
creare una cultura unica, suggesti-
va, che è parsa mille volte prossi-
ma alla scomparsa ma che, pro-
prio come la facciata di San Paolo,
ha invece rivelato una capacità
quasi miracolosa di sopravviven-

za. E in tutto questo tempo, Ma-
cao è sempre stata portoghese:
anche nel diciassettesimo secolo,
quando la corona portoghese e
quella spagnola vennero
unite, il governatore di
Macao si rifiutò di accet-
tare il dato di fatto, e
continuò a far sventola-
re la bandiera di Lisbona
−un atto di ribellione che
valse a Macao il titolo di
città «fra tutte la più lea-
le».

Prima che la conqui-
sta di Malacca da parte
degli olandesi, la perdita
del commercio con le Fi-
lippine dopo la rottura con la
Spagna, e la chiusura del Giappo-
ne al commercio con l’estero ren-
dessero Macao un “porto addor-

mentato”, questo era il centro ne-
vralgico della Via della Seta marit-
tima, dove si incrociavano navi e
viaggiatori straordinari che anda-

vano da Nagasaki all’In-
dia, da Manila alla Male-
sia, scambiandosi storie,
spezie, lingue e credi re-
ligiosi. Il colpo di grazia
alla rilevanza internazio-
nale di Macao venne da-
to dall’arrivo della bri-
tannica Compagnia del-
le Indie Orientali e dalla
conquista inglese di
Hong Kong: questa, do-
tata di un porto dalla
perfetta morfologia rese

superflue al grande commercio le
acque poco profonde della Baia di
Macao, che poté quindi riadagiar-
si sugli antichi allori e addormen-

tarsi tranquillamente. Macao eb-
be un nuovo breve momento di
gloria quando i giapponesi inva-
sero Hong Kong, nella Seconda
Guerra Mondiale: grazie alla neu-
tralità del Portogallo, Macao ven-
ne invasa da rifugiati che portaro-
no con sé storie tragiche ma an-
che molta intraprendenza com-
merciale.

Ma nel periodo moderno, la
svolta è arrivata negli anni Ses-
santa, quando l’amministrazione
portoghese decise di legalizzare il
gioco d’azzardo, facendo di Ma-
cao la Montecarlo dell’Asia. Il
monopolio del gioco andò a Stan-
ley Ho, provetto ballerino e gran-
de amatore che si considera non-
dimeno come una sorta di padre
protettore della colonia portoghe-
se, e che spera di mantenere il

monopoliodei casinò anche dopo
il passaggio sotto sovranità cine-
se. Dagli anni Sessanta, la natura
schizofrenica della città è emersa
in tutta la sua complessi-
tà: borgo provinciale im-
merso dieci mesi all’an-
no nelcaloresub-tropica-
le, e stata il teatro della
più sanguinosa guerra
fra triadi (la mafia cine-
se) degli ultimi tre anni,
ma rimane tuttora il
centro cattolico più im-
portante dell’Asia (senza
contare le Filippine) do-
ve si preparano semina-
risti giunti da tutto l’O-
riente. Le contraddizioni non so-
no esaurite: qui sbarcano ogni
giorno nuove prostitute prove-
nienti dall‘ ex-Repubbliche sovie-

tiche, ma fino a tre mesi fa Macao
era anche il porto di primo asilo
per i rifugiati di Timor Est, che so-
lo ora posseggono una patria pro-

pria. Ma se la natura di
Macao è affascinante
proprio per la complessi-
tà e contraddizione delle
sue diverse anime, una
curiosa forma di armo-
nia sembra aver prevalso
finora, a diversi livelli.
Dal 1966, anno delle
peggiori sommosse che
hanno scosso la città,
ispirate direttamente
dalle Guardie Rosse im-
pegnate nella Rivoluzio-

ne Culturale cinese, l’unica pre-
senza che abbia avuto davvero
potere e stata quella delle perso-
ne, e istituzioni, direttamente le-

gate e fedeli al governo di Pechi-
no. A quell’epoca, tutti i gruppi
pro-Taiwan, e legati al Partito Na-
zionalista furono scacciati dalla
colonia portoghese (contraria-
mente a quanto avvenne a Hong
Kong, che continua a mantenere
un importante ruolo di «ponte»
con Taiwan). E i portoghesi, pur
mantenendo formalmente il con-
trollo, videro il loro potere dimi-
nuire drasticamente, rimanendo
una presenza parallela, per quan-
to essenziale e influente, nella cit-
tà ormai cinese. E proprio in que-
sta natura multipla, di microco-
smo, che si ritrova il fascino di
Macao, e la migliore speranza per
il futuro, oltre la data di oggi, è
proprio quella che la pluralità co-
sì inusuale di quest’angolo di Ci-
na possa essere mantenuta.

PRIMO PIANO

Il neo-governatore: «Ora comanda Pechino»
MACAO Alla vigilia del passag-
gio di poteri a Macao, il primo
futuro «governatore» non por-
toghese nei 442 anni di storia
del piccolo territorio nella Cina
meridionale ammette che l’au-
tonomia dell’enclave sarà sem-
pre secondaria all’interesse na-
zionalecinese. «Imiei boss sono
loro, ma anche il popolo di Ma-
cao, speriamo che non ci siano
mai conflitti», dice Edmund Ho
Hau-wah,exbanchieredi44an-
ni,sceltodaPechinoperdirigere
la Regione amministrativa spe-
ciale (Sar)chesorgerà sull’encla-
vedomani,ilgiornodopolafine
dell’amministrazione porto-
gheseiniziatanel1557.

Quinto figlio del banchiere
Ho Yin, fondatore negli anni
Quaranta del Banco Taifeng
(Banca della grande abbondan-
za),EdmundHoèstatonomina-
to da un comitato preparatorio,
composto in gran parte da uo-
mini vicini al governo cinese. Il
padre era un «gatto grasso e ros-
so», comevenivanodefinitinel-

l’enclaveicapitalistivicinialgo-
verno comunista. Negli anni
Cinquanta, quando Usa ed Eu-
ropa imposero l’embargo alla
Cinaimpegnataalfiancodelgo-
verno di Pyongyang nella guer-
ra di Corea, Ho Yin
riuscì a far arrivare a
Pechino armi e ac-
ciaio. E il governo
cinese non si mo-
strò ingrato: quan-
do la sua banca si
trovòneiguai,negli
anni Ottanta, la
Bank of China in-
tervenne compran-
do il 50% delle azio-
ni, che ancora de-
tiene.

Ma Edmund Ho,
amico di famiglia
del maresciallo Ye Jianying
(l’uomo che fece arrestare la ve-
dova di Mao Zedong nel 1976),
dice di non avere rapporti «per-
sonali»connessunodegliattua-
li dirigenti. «Non ho difficoltà a
parlare con loro - dice Ho - ma

non sono uno che dice sempre
sì, anche se so benissimo che lo-
ro sono i ‘boss’». Edmund Ho, la
cui qualità maggiore sembraper
altroil fattodinonavererivali,si
definisce un indipendente.

«Non sono comuni-
sta e non ho mai let-
to Marx o Mao», di-
ce.Lasuaunicaideo-
logia, aggiunge, è la
«mini-costituzione»
di Macao che garan-
tisce all’enclave un
alto grado di auto-
nomia.

Il futuro governa-
tore, che ha dovuto
rinunciare al passa-
porto portoghese
pur mantenendolo
periduefigli,nonha

un compito facile: la città negli
ultimi due anni è stata terroriz-
zata dalla guerra delle triadi, la
mafia cinese che controlla pro-
stituzioneeusura,e lagentespe-
ra che il nuovo governo sappia
riportare l’ordine. «Ci sono

troppeaspettative»,dice.
Con un 95% di popolazione

cinese, la questione delle libertà
individuali non èsentitacomea
Hong Kong, ma Edmund Ho
promettecheidirittigodutioggi
daicittadinidiMacao- libertàdi
stampa, espressione e raduno -
non saranno toccati. L’impor-
tante, dice l’ex banchiere cinese
educato in Canada, è mantene-
re l’identità sino-portoghese di
Macao.

MaAmnestyInternationalha
lanciato l’allarme sulla questio-
ne della difesa dei diritti umani,
denunciando «ambiguità e ca-
renze» all’interno della «Basic
Law», la mini-costituzione di
Macao. «Chiediamo che la nuo-
va amministrazione, guidata da
Edmund Ho Hau-wah, risolva
queste ambiguità e metta rime-
dio alle carenze nel sistema giu-
diziario - ha sottolineato Amne-
sty - al fine di garantire total-
mente il rispetto dei diritti uma-
ni e di consolidare lo stato di di-
rittodiMacao».

“L’allarme
di Amnesty

International
«In pericolo
diritti umani

e civili»

”

■ MONTECARLO
D’ORIENTE
L’economia è
basata sul turismo
e soprattutto sul
gioco d’azzardo
illegale nel resto
della Cina

■ PORTA
SUL MONDO
L’atteggiamento
conciliatorio
con Pechino
ha consentito
la creazione di
una cultura unica

LA SCHEDA

Un paese che vive sul gioco d’azzardo ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

MACAOTavolidagioco,buonacucinaebeipae-
saggi,sonoquestelevocipiùimportantidell’e-
conomiadiMacao.Nelterritorio-compostoda
unapenisola,confinanteconlaregionedel
GuangdongnellaCinameridionale,edueisole
suldeltadelFiumedellePerle-c’èlapiùaltacon-
centrazioneabitativadelpianeta.L’areaèdi23,5
chilometriquadrati,pocopiùdell’isoladiVulca-
no(Eolie),conta19.000personeperchilometro
quadrato:430.000abitanti,conunprodottoin-
ternolordodi17.000dollari(oltre30milionidi li-
re),ingranpartefruttodelgiocod’azzardoedel

turismo(42percentodelPil).Questiduesettori
impieganounterzodellaforzalavoro,paria
200.000persone.Ladisoccupazioneèal6,4per
cento.

Crisiasiaticaecriminalitàhannofattofuggirei
giocatorieilPilècalatodello0,4%nelsolo1998.
lecosevannomeglioquest’anno:ilturismosta
recuperando,conunaumentodel4%neiprimi8
mesi:il20percentodegliarrivièdallaCinapopo-
lare(unmilionedipersone).

Il95%dellapopolazioneècompostadacinesi,
dicui il64%nuoviimmigrati.Il2%èportoghese.

Ventimilasonomacanesi,cioèeuroasiaticinatia
Macao.Il60%ètrai15ei50anni.Aparteun
10%dicattolici, lagranpartedellapopolazione
èdiritobuddistaetaoista.

Nel1997-secondoleultimestatistichedispo-
nibili -MacaohainvestitoinCinaoltrediecimi-
liardididollariin6.333progetti.LaCinahainve-
stitointuttoaMacaotredicimiliardididollari,
concentrati in207società.Neiprimidiecimesi
del1999,MacaohaimportatodallaCinabeni
per505milionididollarieesportatoper81milio-
ni.


